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Elezioni Europee 2019 

Agli elettori ed ai candidati 

13 maggio 2019 

 

Appello per la nomina di un Commissario europeo per la Pace 

 

 «Da quando l’uomo esiste la terra non ha mai cessato di bere il sangue umano. Gli uomini hanno 

sempre organizzato la guerra. È arrivata l’ora di organizzare la pace».  

Così Don Oreste Benzi fin dagli anni ’90 esortava la società civile ed i politici che incontrava chiedendo 

l’istituzione di un Ministero della Pace. 

Il 19 dicembre 2017 la Comunità Papa Giovanni XXIII ed altre importanti organizzazioni lanciavano la 

Campagna Ministero della Pace, una scelta di Governo. 

Pochi mesi dopo ci sarebbero state le elezioni politiche e la richiesta per le parti politiche che si 

candidavano a guidare il Paese era l’istituzione di un Ministero della Pace. 

Ad oggi nessuno ha raccolto l’invito ma le imminenti elezioni europee impongono la necessità di 

richiamare i candidati e le forze politiche di loro riferimento sulla centralità della Pace nella politica 

europea. 

Il Trattato sull’Unione Europea più volte richiama la necessità di politiche di pace positiva. Il rafforzamento 

sociale della capacità di rispondere in maniera nonviolenta alle difficoltà e dell’attitudine alla solidarietà, 

gioca un ruolo fondamentale nel prevenire e trasformare positivamente i conflitti. La cultura della dignità di 

ogni essere umano in qualunque condizione, in qualsiasi stato, e la solidarietà, sono la chiave per la 

coesione sociale. L’impegno ed il lavoro costante per la pace positiva rafforzano la resilienza della 

collettività. La riduzione e la prevenzione della violenza in tutte le sue forme sono il presupposto di ogni 

società democratica e questi valori sono comuni agli Stati membri che credono in una società caratterizzata 

dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra 

donne e uomini.  

Le prossime elezioni rinnoveranno il Parlamento Europeo e poco dopo si ricomporrà la Commissione 

Europea.  

Una Commissione che voglia dare adeguato valore alla Pace nell’attuazione del proprio mandato, in linea 

con gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 ed in particolare con l’obiettivo numero 16, dedicato alla 

promozione di società pacifiche ed inclusive ai fini dello sviluppo sostenibile, con la costruzione di istituzioni 
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responsabili ed efficaci a tutti i livelli, non mancherà di prevedere un Commissario europeo per la pace, 

necessario per assicurare il proprio ruolo guida nel garantire la nonviolenza come stile per una politica di 

pace.  

Un Commissario europeo per la Pace, così come avremmo auspicato per un Ministro della Pace, potrebbe 

avere nel proprio mandato: 

- la promozione di politiche di pace per la costruzione e la diffusione di una cultura della pace 

attraverso l’educazione e la ricerca, la promozione dei diritti umani, lo sviluppo e la solidarietà 

nazionale ed internazionale, il dialogo interculturale, l’integrazione; 

 

- il disarmo e monitoraggio dell’attuazione degli accordi, dei trattati e delle raccomandazioni 

internazionali; la promozione di studi e ricerche per la graduale razionalizzazione e riduzione delle 

spese per armamenti e la progressiva differenziazione produttiva con la conversione a fini civili 

delle industrie nel settore della difesa; la stimolazione dei processi di ricerca e di riconversione 

industriale bellica a fini civili attraverso percorsi che vedano la partecipazione della società civile dei 

sindacati, dei dirigenti d’azienda e di esperti; 

 

- la Difesa Civile non armata e nonviolenta, con particolare riguardo ai Corpi Civili di Pace e al 

Servizio Civile quali strumenti di intervento nonviolento della società civile, nelle situazioni di 

conflitto ed in contesti di violenza strutturale e culturale; 

 

- la prevenzione e riduzione della violenza sociale e culturale, e la promozione di un linguaggio 

libero dall’odio; 

 

- la qualificazione delle politiche di istruzione rispetto alla nonviolenza, alla trasformazione positiva 

e nonviolenta dei conflitti, alla tutela dei diritti umani e mantenimento della pace; 

 

- la mediazione sociale, la riconciliazione e la giustizia riparativa. 
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